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NUOVE CONFERME DELLA FIDUCIA DEL POPOLO NEL PARTITO COMUNISTA 

Anche a Rimini la grande avamata del PCI 
conquista il comune alle fone di sinistra 

I comunisti guadagnano quasi 900 voti e due seggi recuperando una flessione del PSI - La D.C. distrugge le destre e i 
repubblicani assorbendone l'elettorato - Nel collegio provinciale di Novara centro il P.C.I. guadagna in percentuale 

Sconfitto D'Agata 
Halimi "mondiale,, 

SI, ANCHE A RIMINI 
Esa t tamente il Riorno mer­

coledì 27 marzo 1937 / / Cor­
riere della Sera, nella sua 
nota pol i t ica da Roma, così 
conc ludeva il suo rap ido , 
anzi t r o p p o r ap ido esame 
sugli u l t imi r isul tat i eletto­
ra l i della p receden te dome­
n i c a : « I r isul ta t i d i Cremo­
n a sono da p r e n d e r s i con 
mol ta cautela . Sarà meglio 
a t t ende re conferma da i r i ­
sultat i delle pross ime dome­
n i che (a Rimini e a l t r o v e ) ; 
al lora si vedrà se c'è stata 
una effettiva invers ione nel­
le p iù recent i tendenze del­
l 'e let torato i tal iano, che to­
glieva suffragi ai par t i t i 
es t remi e rafforzava quelli 
di cen t ro ». 

Il rospo che la borghes ia 
i ta l iana , e pe r essa « // Cor­
riere della Sera », non po­
teva ovviamente d iger i re , 
e ra l 'avanzata del nos t ro 
pa r t i t o . Era la puzza di zolfo 
che s 'allargava p r o p r i o men­
t r e i codini clericali davano 
il colpo alla Corte cost i tu­
zionale, che ha r i ch i ama to 
gli i tal iani di ogni tendenza 
al dovere di d i fendere i car­
dini della democrazia e dello 
Stato laico. 

Ed ecco scadere anche la 
cambia le elettorale di Rimi­
ni e di Novara . I dati di Cre­
mona e di Lecco vengono 
confermat i . A Novara, dove 
si è votato in un collegio 
p rov inc ia le , sol tanto i comu­
nist i e la democraz ia c r i ­
s t iana sono andat i avant i in 
percen tua le , anche se non in 
voti da to il minor n u m e r o 
di vo tan t i ; tutti gli a l t r i pa r ­
titi sono anda t i i nd ie t ro . 
Dunque , la r isposta di No­
vara è ch ia ra e r iconferma 
la forza del PCI e la sua 
funzione d ' avanguard ia . An­
cora un rospo da d iger i re 
in una provinc ia dove non 
sì e r ano lesinali r icat t i e do­
ve tutti i mezzi della più 
bassa p ropaganda e r ano sla­
ti impiegati con t ro i comu­
nis t i , e non soltanto in que­
ste se t t imane che h a n n o pre­
ceduto le elezioni. 

La lezione «lì Rimini è 
ancora più ch ia ra . In questa 
ci t tà romagnola il nos t ro 
par t i to aveva già compiu to 
un 'avanza ta assai forte nel­
l 'ultima consul tazione del 
195f> r i spe t to al 7 giugno. 
guadagnando ol t re duemila 
vot i . Tene re in una simile 
s i tuazione, con un aumen to 
già cosi consis tente di voti . 
e ra di ne r se una impresi 
assai difficile. Ebbene , i co 
munis t i di Rimini h a n n o sa­
p u t o fare ancora di p iù . han­
no lavorato in modo da su­
p e r a r e ancora quei r isul tat i 
già cosi br i l lant i , aggiun­
gendo al t r i voli , quasi nove­
cento , conqu i s tando cosi an­
cora maggiore fiducia ila 
pa r t e degli elet tori , ed uni­
ti ai compagni .socialisti, 
h a n n o finalmente da to scac­
co mat to alla poli t ica del 
commissa r io e conquis ta to 
ancora il Comune alle si 
n is t re . Questo è il respon­
sabi le . sa lu tare responso di 
Rimin i . Una risposta che 
p u ò d i re al Corriere della 
Sera tu t lc le spiegazioni e le 
confe rme che si a t tendeva e 
che fa m o r i r e le u l t ime spc 
ranze clic Lecco e Cremona 
fossero due casi par t i co la r i 
da esaminars i con es t rema 
cautela . 

E ' vero , la OC esiste ed 
in cer ta misura avanza an 
ch 'essa . Avanza d o v u n q u e , a 
spese dei suoi alleati di de­
s t ra , pe r la sempl ice ragione 
clic, pa r t i co la rmen te in que­
sti ul t imi t empi , si è sposta­
ta p rogress ivamente a dest ra , 
a r roccandos i sulla piat tafor­
ma c ler ica le e conse rva t r i ce . 
I-a colpa di questo rafTorza-
mcn to non è ce r to imputa 
bi le ai comuni s t i , u n i c o par­
t i to che ha condo t to e con­
duce con coerenza e chia­
rezza la sua battaglia sul 
t e r r eno democra t i co e su 
quel lo di classe, ma a quei 

f iartiti e a quelle forze po-
it iche che fingono di voler 

d i f endere lo Stato laico dal­
l ' invadenza c ler ica le , ma poi . 
ne l l ' in tento di d i fendere in 
tercssì di par te , p o r t a n o ,ic-
qua al mul ino della DO e 
della sua poli t ica cent r i s ta 

I successi della DO ver 
r a n n o m e n o se da una pa r t e 
p rosegu i rà e si rafforzerà il 
dialogo con quei ca t to l ic i . 
c h e non vogliono a n d a r e 
verso il reg ime e la cler ica 
l izzazionc del lo Sta to , e se 
dal l 'a l t ra sì comba t t e rà ogni 
p repo tenza , ogni invadenza 
di ques to par t i to e delle ge­
rarchie ca t to l iche che lo 
tengono sotto tutela , facen 
do da pa l ad ine alle forze di 
destra c h e sono nel suo seno 

II fallo del g io rno , ta cr i ­
si del governo degli onore ­
voli Segni e Saragat e l'in­

con t ro od ie rno degli espo­
nent i del t r ipa r t i to , mette 
alla prova tut te le forze che 
hanno a cuore gli interessi 
del paese, p iù delle loro pol­
t rone , anche t ra i par t i t i che 
sono a t tua lmente al gover­
no . Socia ldemocra t ic i e sin­
dacalist i democr i s t i an i sono 
ape r t amen te sfidati a l b rac ­
cio di ferro dal l 'on. Mala-
godi che abba t t endo la « giu­
sta causa » nelle campagne 
vuole da re un a l t ro colpo ai 
dir i t t i di tut t i i lavorator i 
i ta l iani . Se socia ldemocra t i ­
ci e s indacal is t i de voglio­
no avere ancora qualche pa­
rola da d i re alle masse po­
polari questo è il tempo 
indi lazionabi le della loro 
r isposta . Se r i s p o n d e r a n n o 
secondo l ' interesse dei lavo­
ra tor i non sa rà il caos né 
del governo ne del paese. Sa­
rà la chiarezza dei nuovi 
r appor t i poli t ici da tutt i r i ­
vendicata e da pochi voluta. 

In questa s i tuazione s'in­
q u a d r a n o perfe t tamente i 
risultali di Novara e di Ri­
mini . Il par t i lo comunis ta 
avanza pe rchè i lavoratori 
vogliono fare più forte quel­
lo che a p p a r e sempre me­
glio come il ba lua rdo della 
democraz ia , come la forza 
capace di d a r e un cont r i ­
buto decisivo alla soluzione 
di tutt i i p rob lemi che as 
sil lano il paese . 

DAVIDE LAJOI.O 

1 RISULTATI DEFINITIVI 
Ammin is t ra t i ve SI 

PCI 

PSI 

U P - U S I 
P S D I 

Radical i 

P R I 

DC 

P L I 

14.126 (32,4%) 

7.104 (13,3%) 

672 ( 1,5%) 

2.842 ( 6,57o) 

— 

2.369 ( 5,4%) 

14.065 (32,2%) 

1.128 ( 2.6%) 

MSI e M o n . 1.328 ( 3 , 1 ^ ) 

Totale voti 
v a l i d i 43.634 

IMl l t i chc 
7/C/53 

14.810 (31,0%) 

7.441 (16,6%) 

1.121 ( 2,6%) -

2.624 ( 5,5%) 

— 

1.978 ( 4 ,1%) 

16.981 (35,5%) 

781 ( 1,7%) 

1.976 (4,0%) 

47.712 

Coni l i l ia l i 
27/5/56 

15.704 (34,5%) 

v 7.214 (15,8%) 

2.161 ( 4 ,7%) 

315 ( 0,7%) 

2.074 ( 4 ,6%) 

15.877 (34,3%) 

v 2.239 ( 4,5%) 

45.584 

Seefil 

14 

6 

2 

- ) 

15 

2 

Comunal i 
31/3/57 

16.570 (36,0%) 

5.868 (12,7%) 

2.501 ( 5,4%) 

1.613 ( 3,5%) 

17.504 ( 3 8 , 0 ^ ) 

912 ( o.9<;; ) 

1.000 ( 1,0%) 

45.968 

^PRfil 

16 

5 

2 

1 

16 

— 

— 

I risultali 
di Novara 

(Dal nostro inviato speciale) 

RIMINI, 1. — L'attacco 
dei poteri centrali contro la 
città di Rimini e contro la 
democrazia ha avuto, a di­
stanza di tre anni, la rispo­
sta che si meritava: il Co­
mune è ritornato nelle ma­
ni del popolo, orar ie ad tifiti 
smagliante vittoria del PCI. 
Mentre telefono, fra la sede 
della Federazione comunista 
e piazza Cavour sono un tri­
pudio indescrivibile di folla 
festante. Il popolo, in preda 
all'entusiasmo, ha portato a 
forza di braccia il compagno 
Walter Ceccaroni. e.r-sinda-

co di Rimini, sul podio del 
palazzo tlcll'Arengo e gli ha 
improvvisato una manifesta­
zione che voleva significare 
tutta la gioia dei riminesi per 
il grande risultato. Il traf­
fico i» eorso d'Augusto è sta­
to completamente paralizza-
fo. Co» Ceccaroni erano all­
eile i compagni Giuliano 
Pajetta ed Augusto tiandi. 
segretario della Federazione 
comunista di Rimini, clic pu­
re si sono visti trascinare 
dall'ondata irresistibile di un 
corteo foltissimo, non appe­
na sparsasi la notizia che coi 
16 seggi conquistati dai co­
munisti e coi cinque dei com-

Saragat pronto a capitolare 
nell'odierna riunione a tre 

// preannuncio dato sulla « Giustizia » • Fanfani assicura che metterà il guin­
zaglio a Pastore - Giovedì giornata nazionale di protesta nelle campagne 

Partilo rome sempre in aereo 
per la Sardegna, l'ori. Segni 
rientrerà tuttavia stamane .iel­
la Capitale per presiedere l'an­
nunciata riunione « tripartita n. 
Alla riunione, die si terrà al Vi. 
minale per conferirle ufficialità, 
ad un'ora non precisata, parte­
ciperanno Segni e Colombo, Fan­
fani, Piccioni e Ceselli per la 
D.C., Saragat. Matteotti e Si-
monini per il PSDI. Malapodi. 
De Caro e Colino per il PLI. 
Convocata per la « cliiarifìcazio. 
ne » sui palli agrari, la riunione 
avrà all'ordine del giorno non 
solo questo decimo problema 
intorno a cui pia sì riaccende 
l'agitazione nelle campagne, ma 
più in generale tutto lo stato di 
crisi del goxerno e della mag­
gioranza. 

Elemento clamoroso, alla vi­
gilia di fi.iir.-ia riunione, è uno 
scritto di Saragat apparso ieri 
sulla Giustizia per annuncia­
re in antiripo l'intenzione del 
leader socialdemocratico di af­
fiancare senza condizioni Pan­
tani e Malagodi. Ha scritto 
Saragat clic se il PSDI lie­
te trattare col PLI e con la 
DC per la sopravvivenza della 
» politica di solidarietà democra­
tica », ciò è perchè il congres­
so del PSI di Venezia non li.i 
creato le condizioni per l'unifi­
cazione socialista. Purtroppo, al­
cuni credono che le condizioni 
per l'unificazione esistano e. -ul­
ta ba«e di questa errata creden­
za. invere di mettere Nenni di 
fronte alle sue responsabilità e 
spingerlo a rompere con « l'jp-
parato ». pestano m sulla testa di 
turco socialdemocratica ». Contro 
coloro Saragat rivolge la »ua 
polemica: o*«ia contro «coloro 
i qnali in buona fede cercano 
di favorire l'unità socialista dan­
do nna mano agli intriganti che 
cercano di buttare per terra l'at­
tuale governo »; contro coloro 
che « creando difficoltà al PSDI 
— e que«to è il sen*o dell'at­
tuale azione politica contro il 
go\emo — favoriscono decisa­
mente ìe correnti frontiste » d*J 
P.-l. 

Come 
si limita a confermare l'avtrr-
sione di Saragat alfnnificazion^ 
socialista e la sua decisione di 
re-tare ad ogni co-to al go­
verno; ma, alla vigilia della 

riunione << tripartita ». rivolge 
chiaramente la polcmii-rt contro 
Matteotti, con la sinistra del 
PSDI, contro il Piti , forse contro 
Pastore. Non si vede a chi altri 
posta alludere Saragat, infatti. 
quando parla di coloro che « in 
buona fede » e per « favorire 
l'unificazione socialista ». « crea­
no difficoltà •> a questo gover­
no. Con ciò Saragat sravalra la 
delegazione socialdemocratica e 
annuncia a Fanfani e Malagodi 
d'esser dcri'o a salvare il go­
verno: a tale fine, nell'articolo 
non v'è cenno alcuno a quei pur 
modestissimi «emendamenti» ron 
rui una parte del PSDI vorreb­
be attenuare la rapitol.iziom-
sulla <• giusta causa permanente». 

La posizione asinità da Sa-

(Continua In 7. pag. 8. cui.) 

Oggi in sciopero 
i contadini livornesi 

LIVORNO. I. — Domani I 
contadini di tutta la provincia 
di Livorno scenderanno in 
sciopero per protestare contro 
l'affossamento della Riusta cau­
sa permanente. 

I.a manifestazione alla quale 
parteciperanno tutte le cate­
gorie contadine si svolgerà du­
rante tutta la mattinata. Nel 
corso di essa sono previste 
riunioni e comizi durante i 
quali verranno preparati gli 
ordini del giorno da inviare 
ai parlamentari per chiedere 
che s'impegnino a garantire il 
rispetto della giusta causa per­
manente e che sostengano le 
altre rivendicazioni contadine. 

Lo sciopero e le manifesta­
zioni termineranno alle ore 13. 

paoni socialisti , l'ostracismo 
l'oitifo dal governo era de­
finitivamente ed irrimedia­
bilmente sconfitto. 

Ma veniamo alle cifre, non 
meno eloquenti ed imponen­
ti dell'espressione di gioia 
popolare, i cui echi mi giun­
gono sin qui . iivll'intcrnn 
della cabina du dove tele­
fono. Il PCI. secondo i dal: 
di finitivi, e pa.sMifo do. 15.7()4'i 
roti a 16 570, realizzando mi 
progresso netto di 866 roti 
l consiglieri comunisti, da 
14 clic erano, diventano co­
sì 16. Il successo comunista 
si completa con un aumento 
in percentuale, dal 34.5 al 
36 per cento. Ed ecco le ci­
fre riguardanti gli altri par­
titi: PSI, 5868 voti (5 seggi: 
1 seggio in meno rispetto al 
1956)) PSDI 2501 (2 seggi, 
come net 7fl5fi;; PRI e radi­
cali 1613 (1 seggio come nel 
1956); DC 17.504 (16 seggi: 
1 seggio in più rispetto al 
1956); MSI 1000; PLI 912 (le 
destre unite avevano otte­
nuto nel 1956, 2 seggi; ora 
/•/lamio persi entrambi). 

Ne risulta che, oltre al no­
stro partito, hanno aumenta­
to i loro suffragi i socialde­
mocratici (più 340 ed i DC 
più 1627). Regrediscono, in-
rece, i repubblicani che, no­
nostante l'alleanza coi ra­
dicali, registrano una fles­
sione di 776 voti, evidente­
mente a favore della DC e 
dei socialdemocratici. Re­
grediscono pure i liberali ed 
i missini, complessivamente 
di 337 voti (riversati pale­
semente sulla scheda crocia­
ta): regrediscono, infine, an­
che i compagni socialisti di 
1346 voti. 

La dolorosa flessione tu 
campo socialista^ nonostante 
la politica unitaria coerente­
mente perseguita nel Rimi-
nese. viene qui attribuita al­
le stesse ragioni che hanno 

GINO PAGLIARANI 

(Continua In 7. pag. 8. col.) 

(Dal nostro inviato speciale) 

NOVARA, T~^- Le elezioni 
provinciali per il collegio di 
Nov.ua hanno tegistrato ri­
spetto alle precedenti elezioni 
provinciali del 19515 un'avan­
zata di 714 voti del Partito 
comunista e del Parti to so­
cia l i tà . 

Un confronto diretto con i 
risultati delle elezioni nel me­
desimo collegio provinciale 
avvenute nel 1950 non è faci­
le, perchè, com'è noto, il Par­
tito comunista e il Part i to so­
cialista che allora erano uniti 
M sono presentati divisi, o por-
clic la I3C e i liberali, che al-
l>i.i ciano divisi si sono que-
'ta \<>lta presentati uniti con­
centrando i loro voti sul cau­
telato clericale. 

Ecco i risultati: 
MSI - PNM 1050 voti: DC e 

liberali 7444; PCI 2065; PSI 
3339; PSDI 967; Indipenden­
ti 192. 

I risultati delle provinciali 
nello stesso collegio nel 1956 
a\ evano dato: DC 6598; PLI 
1326; PCI - PSI 4690; PSDI 
•J0.T7: PNM 1564; Radicali 248. 

Dal confronto con questi ri­

sultati, oltre l'osservazione già 
fatta all'inizio* emerge che il 
PSDI ha perduto 1090 voti e 
la destra monarchica e fa­
scista 514 voti. 

Per un giudizio sui risultati 
riportati singolarmente dal 
Partito comunista e dal Par­
tito socialista e anche dagli 
altri partiti, può essere utile 
un confronto con i risultati 
delle elezioni comunali del 
1956. In tali elezioni il PCI ri­
portò 2161 voti, il PSI 4114. 
la DC 7487. il PSDI 967, MSI 
e PNM 1374. 

Da tale confronto risulta 
che il PCI ha praticamente 
mantenuto i suoi voti, anche 
se questa volta ha votato so­
lamente r82,25 ri degli eletto­
ri, con la diminuzione dei voti 
validi rispetto al 1956 di ol­
ilo 2000 voti. I.a DC rimane 
al precedente livello anch'es­
sa. ma solo con l 'apporto dei 
voti liberali, ti PSI perde in­
vece 775 voti; il PSDI perde 
464 voti; MSI - PNM perdono 
324 voti. 

In percentuale il PCI l a s ­
sa dal 12.68% (elezioni comu­
nali 19.ÌG) al 13,71 ró. PSI e 
PSDI perdono invece anche in 
percentuale, rispettivamente 
dal 24.15 al 22.17 e dall'8.4 
al 6,4. Netto pare il calo della 
destra. 

GIULIO GORIA 

PARIGI — L'italiano Mario D'Agata è stato sconfitto dal 
franec.se Alplion.se Halimi ed ha perduto il titolo mondiale 
del pesi gitilo. II combattimento ha avuto fasi altamente 
drammatiche nel eorso delle quali sono rifulse le doti di 
generosità ilei- pugile aretino che ha ceduto la corona mon­
diale contiuistiita nel giugno scorso a Roma solo dopo avere 
strenuamente combattuto. Nella tclefoto: D'Agata colpisce 

ili destro in uno del suoi coraggiosi controattacchi 

UNDICESIMA TORNATA DEL PROCESSO PER LA MORTE DI WILMA MONTESI 

Oggi il Tribunale di Venezia 
fa rà il sopralluogo al la Capocotta 
Tra le testimonianze spicca quella della signora Anna Salvi - Molte ombre sulla posizione dello zio 
Giuseppe e sul suo «alibi» - Quale filo lega lo zio di Wilma, Maria Petti e Rossana Spissu? 

Alle ore 18,48 di ieri il d i ­
rett issimo provenien te da 
Venezia sul quale viaggia­
vano il pres idente Tibcr i , i 
giudici Alberghet t i e Villa-
cara ed il cancel l iere Dest i ­
no. si è accostato al marc ia ­
piede numero 1 del la s tazio­
ne Termini . 

Decine eli fotografi e di 
giornalist i si sono accalcati 
allo sportel lo della carrozza 
di pr ima classe, dal la (piale 
sono secsi i magis t ra t i . 
Agenti della ques tu ra hanno 
vanamen te t enu to sgombro 
quel t r a t to del marc iap iede : 
appena il giudice Alborghe t -
ti, seguito dagli a l t r i , ha 
messo piede a te r ra sotto il 
lampeggiare dei flash, i fo­
tografi e la piccola folla di 
curiosi si sono precipi tat i 
avant i , t giudici ed il presi ­
den te hanno cosi faticosa­
mente guadagna to l 'uscita 
presidenziale della s tazione 
raggiungendo via Marsala . 

Qui una < Fiat 1900 > nera 
della Legione dei Carab in ie ­
ri li ha accolti e. scortat i da 

d u e mili t i in motociclet ta , i 
magis t ra t i hanno raggiunto 
l 'a lbergo « Massimo D'Aze­
glio » clic li ospi terà d u r a n t e 
la loro permanenza nella 
nostra cit tà. 

Nella « hall > del l ' a lbergo 
i magis t ra t i sono stat i r ice­
vuti dal vice ques to re Fer ­
ruccio Marchet t i , dal cap i t a ­
no Calvaligi del la compagnia 
in terna dei carabin ier i , do ­
podiché hanno ragg iun to le 
camere che sono s ta te loro 
assegnate . 

Il pubblico minis tero do t ­
tor Pa lmin te r i è par t i to da 
Venezia da solo, dovendosi 
fermare in a l t ra c i t tà per 
a (la ri personali , ed ò giunto 
a Roma nella ta rda sera ta . 

Domatt ina av rà inizio la 
annuncia ta visita ai luoghi 
dove Wilma Montesi t rovò 
la mor te . Il ruol ino di m a r ­
cia fissato dal cancel l iere 
Destino p revede pe r d o m a ­
ni il sopra l luogo a Prat ica 
di Mare . Da qui i giudici si 
sp ingeranno fino alla Capo-
cotta dove sa ranno in t e r ro ­

gate numerose persone. T u t ­
ti coloro che r i t rovarono il 
cadavere della Montesi e le 
donne che affermarono di 
aver visto, viva, la ragazza 
di via Tagl iamento nel le v i ­
cinanze della tenuta di Mon­
tagna. 

I personaggi 
della Capocotta 

Stamane, alle 10,30, il tri­
bunale comincerà l'ispezione 
dei luoghi che furono tea­
tro della tragedia di Wilma 
Montesi. Lo appuntamento 
(dal quale sono stati esclu­
si il pubblico e la stampa) 
è stato dato davanti al can­
cello della tenuta di Capo-
cotta. che si apre sulla via 
di Decima, un ingresso ru­
stico sul quale ancora cam­
peggiano le insegne gentili­
zie dei proprietari Savoia. 

Il presidente Tibcri ha or­
dinato la citazione oltre che 
degli imputati Ugo Monta­
gna .Anastasio Lilli, Terzo 

LA PIÙ IMPORTANTE R IFORMA D O P O LA COSTITUZIONE DEL 1936 

Il decentramento economico deciso nell'U, R.S. S. 
è una tappa nello sviluppo dello Stato socialista 

Tre leve del potere centrale: il "piano", le finanze, la statistica - Accresciute le funzioni econo­
miche dei Soviet di repubblica e locali - Riduzione dei funzionari e nuove energie alla produzione 

(Dal nostro corrispondente) Iprogetto governat ivo ha a s -
I sunto la forma di « tesi >, 
Idi un documento cioè che ha 
ca ra t t e re or ienta t ivo e lascia 
aper ta la soluzione di molle 
quest ioni : solo dopo la d i -

MOSCA. 1. — La discus­
sione sul nuovo piano di di- j 
rezione e di organizzazione) 
del l ' industr ia sovietica, espo­
sto dal la s tampa sovietica-, 
comincerà subi to nel paese. 
Come si e ra avver t i to dopo 
la decisione presa in feb­
bra io da l Comita to Centrale , 
è ques ta la più grossa r ifor­
ma del la s t r u t t u r a stessa 
dello s ta to sovietico che si 
avesse da molti anni , e cioè 
dalla Costi tuzione del '36: si 
t ra t t a infatti di un cambia ­
mento che. investendo l 'a t­
t ività essenziale dello s ta to 

vede, l'articolo non da l l 'URSS, quel la economi­
ca. por ta con se anche im­
por tant i conseguenze pol i t i -k.jy » • i d i l l i v u i i . ^ V h U L i i / u L # V I * W _ v-w • 1* t - * •> 

che. Un larghiss imo d iba t t i - ***• Quindi la necessita 

sctissione pubblica il piano 
ver rà presenta to in vers ione 
definitiva al Soviet S u p r e ­
mo, con un rappor to del 
compagno Krusciov. 

Indicammo a suo tempo 
quali e r ano i motivi che a v e ­
vano reso evidente l 'esigen­
za della r iforma. Innanz i tu t ­
to le proporzioni p rese da l ­
l 'economia sovietica: d i r ige­
re da un solo centro 200 mi ­
la aziende e ol t re 100 mila 
cantier i d iventa una i m p r e ­
sa di impossibile comples -

di 
lo è d u n q u e indispensabile. 
Tale è la ragione pe r cui il 

// dito nell'occhio 
Da Verona a Venezia 

H rrorfiM di Venezia: in 
fondo lo si può definire una 
ijuet'ione tra famiglie. 1 Mon­
tai e i Crapuleli. 
Diffamazione 

Beran. Crossman e Morgan 
Philim hanno correlato il gior­
nale 'inglese The Spectator p*r-
che ha scritto che durante il 
Congresso socialista a Venezia 

et'i brrrrano molti whisky. 
In realtà hanno ragione: be­

rci ino ri no dei Castelli, an­
nacquato 
Il fesso del giorno 

- Nessuno potrebbe, in buona 
fede, accusare i liberali di in­
transigenza quintana. Non * 
passibile andare *»!trc». ?Pa' 
Corriere della Sera». 

ASMODEO 

r idur re d ras t i camente gli a p ­
parat i burocrat ic i , che a s ­
sorbivano un fortissimo 
quant i t a t ivo di specialist i , 
oggi più utili se si t rovano 
a d i re t to conta t to con la 
produzione. Infine — ed è 
questa una ragione d e t e r m i ­
nante , poiché d iven tava o r ­
mai un freno al lo sv i luppo 
del le forze p rodu t t ive —• il 
cosidetto « spir i to di ca te ­
gorìa », per cui ogni m in i ­
stero, incaricato di d i r igere 
una de te rmina ta b ranca in­
dust r ia le , tendeva a fare da 
sé e a t rasformars i in una 
ent i tà au tonoma: sorgevano 
cosi compar t iment i s tagni 

fra i diversi set tor i della 
produzione, si creava una 
m a c c h i n a amminis t ra t iva 
sempre più intr icata , si pe r ­
deva di vista il ca ra t t e re r a ­
zionale del lo sforzo, si r i ­
ta rdava la soluzione di p ro ­
blemi molt i impor tant i . C i ­
frati in rubli , quest i incon­
venient i . con lo svi luppo a t ­
tua le del l 'economia, cos tava­
no alla società sovietica pa ­
recchi mil iardi a l l 'anno. 

Il p r o g e t t o pubbl ica to 
dalla s tampa prevede , co­
me si sapeva, la soppress io-

Guerriii i e Palmiro Ottavia-
ni, anche di numerosi te­
stimoni. Alcuni di questi 
hanno già deposto a Vene­
zia (e sono quelli la cui po­
sizione serve a chiarire i 
particolari del rinvenimen­
to del cadavere; in p iù tu 
è Irma Mangiapclo, moglie 
di Venanzio Di Felice, la cui 
testimonianza è apparsa in­
ficiata da iliverse inesattez­
ze), altri balzano per la pri­
ma volta alla ribalta del 
processo. 

Anna Salvi è la figura 
più interessante tra i per­
sonaggi che stamane giun­
geranno alla Capocotta. E' 
un'anziana signora che abi­
ta a Roma, ma che, ne l l ' a ­
prile del 1953, aveva preso 
in affitto una villetta a Tor-
cajanica. Il suo racconto è 
stato assunto dal dottor Se-
pe come uno dei fondamenti 
della < generica >. < Mi tro­
vavo — si legge nei uerbal t 
di interrogatorio della Sal­
vi — sulla strada che allora 
conglungcva Torvajanica con 
la tenuta di caccia, nel po­
meriggio del 10 aprile 1953. 
Chiacchieravo con la signo­
ra Jole Manzi in Balclli, in 
attesa che passasse il lattaio, 
quando a un certo punto la 
ima attenzione fu attratta da 
una coppia che procedeva in 
direzione di Capocotta. Po­
tei osservare l'uomo e la 
donna di spalle. All'uomo 
non feci caso; solo mi parve 
leggermente più snello del­
la ragazza, bruno, non gio­
vanissimo. La ragazza era 
alta, formosa, con i capelli 
nerisisml. Mi colpì il suo ab­
bigliamento: una gonna e un 
giaccone a quadretti gialli e 
verdi, di insolito disegno >. 

La mattina dell'undici 
aprile la signora Salvi, incu­
riosita dal brusio della fol­
la che si era r iun i ta sul la 
spiaggia, usci di casa. Semi­
nuda, con i capelli lambiti 
dalle onde, il ro l to premuto 
contro la sabbia e semicela­
to da un giaccone, giaceva 
la povera Wilma. < E' lei 
— disse la S a i r i — è la r a ­
p a r l a di ieri pomeriggio; la 
riconosco dal giaccone ». La 
signora si precipitò verso la 
abitazione della signora ne dei ministeri tecnici e il ., 

p a ^ a g g i o della direzione in-* Manzi per metterla a parte 
d t t s tna le alle regioni. In li- della sua scoperta e per pre­
nce di massima ques te con­

s e r v a n o la loro a t tua le fisio­
nomia terr i tor ia le , che fu 
già de te rmina ta da cr i ter i 
economici. Solo in alcuni ca ­
si si procederà al la coalizio­
ne di più regioni a t t o rno a 
un solo cen t ro : ta le p roce­
d imento e però sconsigliato 
per que l le zone, come gli 
Urali , dove ciò por te rebbe 
al costi tuirsi di complessi 
industr ial i giganteschi . L'en­
te che, alla testa di ogni r e ­
gione, d i r igerà tu t t e le b r a n ­
che del l 'economia, sarà il 
Sovnarkos o Consiglio de l ­
l 'economia popolare . 

Il pericolo, che una simile 
GIUSEPPE BOFFA 

(fontina* In 7. p»s- 7. col.) 

garla di recarsi sulla spiag­
gia per vedere il giaccone. 
La Mar.zt si rifiuto, temen­
do di rimanere impressiona­
ta dalla r is i ta del cadavere. 

Il primo atto del sopral­
luogo cont iene, come si ve­
de, elementi di indubbio in­
teresse. soprattutto per 
quan to riguarda la fissazio­
ne dell 'ora della morte del­
la ragazza (che se fu vista 
viva alle 17J30 del 10 aprile 
in compagnia di qualcuno. 
non po t e r à certamente esse­
re morta 24 ore prima sul­
la spiaggia libera di Ostia). 
Ma quest i clementi non riu­
sciranno a oscurare le im­
pressioni suscitate dalle mi­
rtine battute del proceno, 
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